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Cari Amici BUON ANNO!
Con il 2023 SPITNEWS si veste di un nuovo colore. Dopo il “Tahiti Blue” utilizzato per le 
copertine del 2022, la Redazione per tutto quest’anno ha deciso di adoperare il colore 
“WHITE” (codice 19 oppure NAB) e Gabriele gli ha reso giustizia, con il suo accuratissimo 
lavoro grafico. Questa tinta ha una particolarità: è l’unica ad essere stata utilizzata per 
tutti i modelli di Spitfire dalla MKI alla 1500.
Il primo articolo non passerà inosservato e penso che la curiosità vi abbia già portato 
a leggerlo. In effetti la bella MKIV (RITS 1694) ha fatto colpo sul regista della trilogia 
Diabolik e la vettura è stata scelta per il secondo episodio. L’articolo è stato conservato 
nei nostri archivi in gran segreto per oltre un anno e ora, dopo tanta attesa che la pellicola 
uscisse nelle sale, possiamo pubblicare il pezzo.
Come consuetudine, nel primo numero dell’anno troverete i PROMO dei raduni 2023 
ed i programmi estesi dei primi quattro eventi. I dettagli delle due manifestazioni che si 
svolgeranno dopo l’estate saranno invece pubblicati nel prossimo numero.
Il programma del primo raduno in Val Seriana ve lo avevo già anticipato per mail in 
quanto la G.O. Giovanna Riva, per esigenze logistiche, aveva la necessità di ricevere le 
adesioni il prima possibile. In effetti l’evento è andato “Sold Out” in una settimana ed 
ora Giovanna è alla ricerca di altre sistemazioni per poter accogliere ulteriori equipaggi.
Come già saprete, la seconda manifestazione sarà a Lucca, seguirà Conegliano e quindi 
Ascoli Piceno. Anche per questi eventi c’è molto interesse, perciò se avete piacere di 
partecipare prendete visione dei programmi, delle modalità di iscrizione ed affrettatevi 
ad inviare le adesioni.
Più avanti il giornale ospiterà la prima parte del dettagliatissimo racconto di un viaggio 
in Carnia fatto in solitaria da un socio e darà infine spazio ai consueti pranzi pre-natalizi in 
Lombardia e nel Lazio e al Capodanno conviviale trascorso da un manipolo di amici in Abruzzo.
Immancabile, dopo la lunga serie di acquerelli dedicati a tutti i modelli di Spitfire e 
GT6, torna nelle nostre pagine la simpaticissima vignetta di Chicco Matita, ma non 
dimenticate che in ultima pagina Spit-lock Holmes vi aspetta per un nuovo indizio, non 
prima di avervi svelato lo scorso oggetto misterioso. 
Prima di salutarvi, desidero comunicarvi che poco prima della fine dell’anno abbiamo 
registrato ancora una vettura, raggiungendo così la considerevole cifra di 1782 Spitfire 
e GT6 registrate dal 1997, anno nel quale il RITS cominciò a fare i primi passi. Ma il Rits 
non si ferma, continua a guardare avanti e a fissarsi nuovi obiettivi: oltre a lavorare 
attivamente alla nuova versione del sito internet ufficiale del Registro, per non avere 
sorprese abbiamo anche già preso accordi per partecipare alla Fiera Auto e Moto 
d’Epoca che da quest’anno si svolgerà nella nuova sede di Bologna Fiere. Ho visitato 
il quartiere fieristico e vi posso assicurare che è enorme: parliamo di 235.000 m² di 
spazio espositivo tra aree coperte ed esterne e l’area riservata ai Club (17.000 m²) è 
quasi doppia rispetto a quella occupata nella vecchia location di Padova. Una cosa è 
certa, il RITS ci sarà: 26-29 ottobre 2023, non prendete impegni e venite a visitare il 
nostro stand. Evviva il RITS !
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di Agnese Cafagna e Gianfranco Sfiligoi RITS 1694

→

uando veniamo contattati, 
per mandare qualche foto 

LA NOSTRA SPIT IN... 

Q
della nostra SPIT, rimaniamo 
quasi infastiditi…
Che volete sapere, cosa volete 
commentare o giudicare della 
nostra spider? Ci viene poi chie-
sto, considerate le sue ottime 
condizioni e l’anno di immatrico-
lazione, di poterla utilizzare per il 
film Diabolik, in corso di registra-

zione, in quel di Trieste. Ci pen-
siamo, ma siamo poco propensi, 
dato che NON amiamo, soprat-
tutto Gianfranco che non lo am-
metterebbe mai, far guidare ad 
altri o far gestire ad altri, le nostre 
vetture d’epoca! 
Ci viene spiegato che dovrebbe 
essere la vettura usata da Eva 
Kant, compagna e complice di 
Diabolik, per i suoi spostamenti, 

ma soprattutto che io sarò pre-
sente, che gestirò personalmen-
te il mezzo e che quindi nulla avrò 
da temere. 
Bene, decidiamo che la SPIT 
n° 1694 sarà la protagonista, 
par suo, del film, sarà in maniera 
sempiterna nella storia e verrà 
apprezzata per la sua eleganza 
da chiunque, anche in futuro! 
In un giorno di novembre, dopo 
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aver chiaramente premesso che 
con la pioggia NON avremmo 
portato la nostra vettura sul set, 
ci presentiamo (in orario e luogo 
segreti fino all’ultimo, onde evi-
tare fastidi e disturbi da parte di 
chicchessia), con la nostra SPIT 
bianca del 1974: la giornata è ma-
gnifica fino al sole che tramonta 
sul mare, strepitoso… che dire, 
veramente il set di un gran film! 
Ci spiegano subito che le foto 
sono vietate (per ovvi motivi), 
soprattutto se ritraggono attori e 
protagonista, anche la zona deve 
essere mantenuta segreta, d’al-
tronde parliamo di Diabolik!!!! 
L’ora si avvicina, i colori rossi del 
tramonto iniziano a farsi vedere, 
da un po' il regista studia le im-
magini nel suo cuore e nella sua 
immaginazione, testando con al-
cuni collaboratori le sequenze, i 
tagli, le inquadrature… Chiede ri-
petutamente di fermare il traffico 
per fissare l’ordine della compar-
sa delle vetture.
Chiede a Gianfranco di prova-
re le scene, le manovre, il suono 
del motore, le luci, ecc. Facciamo 
tutte le prove, appare soddisfat-
to, decide il punto di partenza, il 
tempo, la durata della manovra. 
Ordina la presenza della pro-

tagonista… una strepitosa EVA 
KANT che guiderà la nostra SPIT, 
Miriam Leone guiderà SPITTY 
n° 1694! E così è! 
Ci spiegano le immagini, la storia, 
ascoltiamo tentando di cogliere 
qualche particolare interessante 
e senza rendercene conto, siamo 
già immersi nel film, nel sogno, 
vediamo la DS del commissario 
Ginko passare, vediamo altre auto 
fantastiche incrociarsi, vediamo 
Eva Kant osservare col binocolo, 
nascosta fra i cespugli, il passag-
gio del commissario Ginko e salire 
in macchina, avviarla, accendere 
le luci e partire, immettendosi sul-
la strada, seguendo il commissa-
rio, quasi beffandolo…
Imbambolati dal sogno, sentiamo 
l’ordine di andare a recuperare la 
vettura e di riportarla in posizio-
ne, aiutando l’attrice, dato che 
la strada è stretta ed impegnati-
va… Gianfranco si precipita sva-
riate volte, dando anche consigli 
all’attrice, persona eccezionale 
e di rara bellezza, su come gesti-
re al meglio la vettura e il suono 
del motore, per rendere migliore 
l’effetto di brio e potenza. Come 
spesso accade, ad un certo pun-
to una massa al faro posteriore 
sinistro decide di disturbare, fa-

cendo spegnere la lampadina in 
concomitanza con l’uso dei freni. 
Gianfranco propone di interve-
nire ma, i tempi stretti legati alle 
ore di luce, impediscono qualsi-
asi azione non prevista. Faremo 
modifiche in fase di montaggio, 
ci dicono. Peccato che successi-
vamente ci comunicano che nella 
notte verranno effettuate delle ri-
prese segretissime, in una zona a 
tutti sconosciuta (non a noi che ci 
risiediamo) dove sarà necessario 
l’uso del freno con i fari accesi… 
speriamo bene. Le riprese prose-
guono, la Spit magicamente non 
tradisce e tutto termina con la 
soddisfazione di tutti. 
La SPIT è ufficialmente nella Sto-
ria, Michelotti non ne avrebbe bi-
sogno, ma viene ancora una volta 
dichiaratamente ed ufficialmente 
premiato per il suo genio e le sue 
capacità. 
Noi rientriamo a casa dopo le ri-
prese notturne e segretissime, in 
cui sono protagoniste anche altre 
nostre vetture. Le forti sensazioni 
di questa straordinaria esperienza 
sono “mascherate”, quasi distorte 
dal viaggio velocissimo, dalla fulmi-
nea immatricolazione dei veicoli a 
Clerville (CLV sulle targhe) e dalla 
soddisfazione di aver consentito 
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che il sogno di tantissimi possa pas-
sare attraverso i raggi di una Spitfire 
MK IV, registrata al Nostro RITS! La  
n° 1694. Diabolik, Eva Kant, inarri-
vabili, inarrestabili, già scomparsi! 
 
Grazie, grazie a tutti, non ci resta 
che andare al cinema oppure at-
tendere il passaggio in TV … fra 
qualche tempo!
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di Lello Nasta RITS 426 - 681 (in collaborazione con tutti i G.O. 2023)

6 RADUNI 
CON I MIGLIORI 
INGREDIENTI PER 
UN ANNO STELLATO

aro popolo Spitfire, ci appre-
stiamo a vivere un nuovo anno 

di eventi e importanti debutti per il 
nostro Registro. Come si è sempre 
cercato di ottenere, i sei raduni del 
2023 saranno distribuiti quanto più 
equamente possibile sul territo-
rio nazionale e separati tra loro da 
almeno tre settimane.
Un po’ come una ricca tavola imban-
dita dove non manca nulla ed è tut-
to preparato con la massima cura e 
passione per soddisfare ogni gusto 
e palato. 
Iniziando dal “profondo nord”, ad 
aprile ci attende la Val Seriana (BG), 

C faremo poi gli onori alla bellissima 
città di Lucca al suo attesissimo de-
butto, a seguire il Veneto che oltre ad 
accoglierci sempre con la consueta 
simpatia, quest’anno farà spazio 
anche alla nostra Memoria e, a fine 
giugno, la seconda debuttante sarà 
la splendida Ascoli Piceno con la sua 
provincia ricca di arti e mestieri.
Per ritemprarci dopo la “faticosis-
sima” pausa estiva, ai primi di set-
tembre ci vedremo a Cassino (FR), 
per chiudere infine la stagione dei 
raduni in Emilia-Romagna, in quel di 
S. Pietro Terme (BO).
Prima di salutarvi, desidero espri-

mere a tutti gli Organizzatori la mia 
più profonda gratitudine per aver 
affrontato una lunga serie di impe-
gni e preoccupazioni e per spendere 
ancora nei prossimi mesi  gran parte 
del loro tempo libero con un unico 
grande obiettivo: rendere ogni sin-
golo viaggio proposto una condivisa 
esperienza di benessere, serenità, 
evasione ed allegria, pur non trala-
sciando ogni aspetto culturale che 
da anni ci contraddistingue come 
club automobilistico alla continua 
scoperta del nostro Bel Paese.
Grazie di vero cuore da me e da tutti. 
A presto, quindi e…  VIVA IL RITS!

1-2 Aprile | Lombardia SPIT-TIME: ALLA SCOPERTA DEI 3 BORGHI1

22-23 Aprile | Toscana LE SPITFIRE TRA LE MURA DI LUCCA2

20-21 Maggio | Veneto NEOCLASSIC SPITFIRE3

24-25 Giugno | Marche NELLA TERRA DEI PICENI4

2-3 Settembre | Lazio CASSINO TERRA DI LAVORO5

23-24 Settembre | Emilia Romagna SPIT & GO... TRA LE BUCHE6
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Immaginate ad accogliervi una grande 
struttura elegante che svetta sulla cima 
di un colle e sovrasta i vigneti, l'antica 
filanda di un tempo in cui dai bozzoli dei 
bachi si filava la seta. Ma immaginate 
anche, usando il cuore, che ad attendervi 
ci sia lui che ci saluta dalla sua 1500 
Russet Brown, i suoi guanti da guida 
azzurri ancora addosso. Si, perché 
questo raduno, noi che lo sentiamo 
sempre presente, lo abbiamo voluto 
qui in Veneto per ricordare Alessandro 
Marchetti. In "slow drive" percorreremo 
i dolci saliscendi collinari delle Terre 
del Prosecco, Patrimonio Unesco, 
visiteremo la più completa e interessante 
Tipoteca Storica d'Italia (non sapete 
cos'e? ... vi aspettiamo per scoprirlo!) 
e saremo poi ospiti graditi a casa di 
Antonio Canova: nel suo paese rivivremo 

Qualche settimana fa, dopo aver finito 
di scrivere la quarta lettera di richiamo 
ai miei dipendenti poco attenti, mi sono 
detta: “Ora la scrivo pure al RITS!" 

Oggetto:  Richiamo solo per  spitfire – isti.
In data 1 e 2 di aprile voi soci Rits vi 
troverete a percorrere le strade tra 
il lago d’Iseo e la Val Seriana. Si fa 
presente che non sono strade tortuose, 
ma una tranquilla passeggiata nel 
verde.
Per iniziare visiteremo il borgo 
di Lovere, dove provvederemo a 
parcheggiare le nostre amate Spit in 
Piazza 13 Martiri (e già qui il primo 
numero da usare al superenalotto); 
poi si partirà per il secondo borgo 
e si arriverà a Clusone, con il suo 
particolarissimo orologio (l’ora di 
arrivo segnata dalle lancette potrebbe 
essere il secondo numero da giocare) 
e il meraviglioso Palazzo Fogaccia. 
La domenica invece, preparatevi ad 
assistere ad un efferato delitto al 

1-2 Aprile | Raduno Spitfire in Lombardia
SPIT-TIME: ALLA SCOPERTA DEI 3 BORGHI1

20-21 Maggio | Raduno Spitfire in Veneto
NEOCLASSIC SPITFIRE - 1° Memorial Alessandro Marchetti3

Castello nel borgo di Gromo (e pure qui 
i numeri non mancheranno)! I presenti 
saranno tuttavia informati circa tutte 
le attività che si svolgeranno nel 
corso del raduno. Chi non parteciperà 
attivamente, costituirà grave 
violazione agli obblighi di diligenza 
e correttezza nell’ambito della 
manifestazione  oltre alle espresse 
direttive del club (si veda “rapporto 
di socializzazione” previsto dal codice 
RITS art. 04).
Ai sensi dell’articolo 7L. 300/1970, 
avete cinque giorni dal ricevimento 
della presente per inviarci la vostra 
partecipazione oppure potete fissare 
un appuntamento con il G.O. e per 
essere ascoltati in vostra difesa. In caso 
di mancata risposta o mancata valida 
giustificazione/controdeduzione, 
procederemo disciplinarmente nei 
vostri confronti secondo il codice 
RITS: rimandato a settembre. 

Giovanna Riva, GO

il suo mondo di bellezza, rimirando le 
sue bianche incantevoli sculture che lo 
elessero primo scultore neoclassico al 
mondo. Tornati e riposati, ci attenderà la 
vicinissima Enoteca Veneta della celebre 
Scuola Enologica di Conegliano. Di buon 
mattino domenicale, ci inoltreremo 
in una realtà che ci piace definire 
enologico-gastronomico-nobiliare: ci 
ospiterà un’azienda veneta modello, 
quella del Casato, che per molti secoli 
amministrò queste terre. Ci porteremo, 
lungo un percorso costellato di roseti e 
filari fino a Valdobbiadene dove, dinanzi 
a tavole imbandite nell'assoluto rispetto 
delle deliziose pietanze che la terra del 
Piave sa offrire, festeggeremo insieme 
l'amicizia che ci lega.

Patrizia Sarcinelli e Renzo Frusi, GO
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Il raduno vuole essere un piccolo 
assaggio delle tante bellezze nella 
zona del Piceno. Avremo modo di 
visitare la cittadina di Offida, uno 
dei borghi più belli d'Italia, famoso 
per i suoi merletti. Ammireremo 
monumentali palazzi medioevali 
e rinascimentali con particolare 
attenzione alle caratteristiche 
usanze, artigianato e sapori di vini e 
olii pregiati. Seguirà poi la visita alla 
città di Ascoli Piceno che, fondata dai 

22-23 Aprile | Raduno Spitfire in Toscana
LE SPITFIRE TRA LE MURA DI LUCCA

Finalmente le nostre Spit faranno 
tappa a Lucca, città unica, di origine 
romana (era una colonia dell’Impero), 
pur caratterizzata da un centro storico 
completamente circondato da una 
cinta muraria cinquecentesca, integra 
nell’insieme e pressoché immutata 
nonostante lo scorrere dei secoli. 
Varcando le mura all’interno troveremo 
moltissime chiese medievali (è detta 
la città delle cento chiese), bellissimi 
palazzi molti dei quali rinascimentali, 
campanili e torri, tra le quali merita di 
essere ricordata la caratteristica Torre 
Guinigi, con un bosco pensile alla sua 
sommità. Lucca rimane una città molto 
operosa ma tranquilla, basta perdersi 
tra i vicoletti per ritrovarsi immersi 
in un tempo diverso, circondati da 
un’atmosfera unica e silenziosa, una città 
magica. Il pomeriggio del sabato, dopo il 
buffet in albergo, una Villa ottocentesca 
poco fuori dalla città, sarà dedicato ad 
una visita guidata della città che partirà, 
non potrebbe essere altrimenti, con una 
passeggiata sulle mura per poi toccare 
le chiese più significative, come la 
Cattedrale di San Martino, la Basilica di 
San Frediano e la Chiesa di San Michele 

2

24-25 Giugno | Raduno Spitfire nelle Marche
NELLA TERRA DEI PICENI - OFFIDA E ASCOLI PICENO4

con la sua bellissima piazza, che in epoca 
romana fungeva da Foro della città. 
Visiteremo anche le piazze più belle, 
come Piazza Anfiteatro caratterizzata 
dalla sua forma ellittica e nata sulle 
rovine dell’anfiteatro romano, le due Torri 
più significative, Guinigi e Delle Ore, oltre 
al piccolo museo dedicato a Barsanti 
e Matteucci, gli inventori del motore a 
scoppio. Terminata la visita, rientreremo 
in albergo per la cena.
La domenica mattina prenderemo le 
nostre amate auto e lasceremo Lucca 
alla volta di Montecarlo, piccolo paesino 
arroccato su un colle isolato da cui si 
ammira la piana Lucchese, che segna il 
confine tra la Lucchesia e la Valdinievole. 
Si tratta di un vero gioiello medioevale, 
anch’esso cinto da mura e caratterizzato 
dalla sua Rocca, famoso per i suoi vini ed 
il suo olio. Terminata la visita del borgo, 
ci sposteremo verso il ristorante per il 
pranzo ed i saluti. Non vedo l’ora di poter 
condividere con voi tutte queste bellezze, 
siamo veramente fortunati, l’Italia è un 
paese bellissimo e la vostra amicizia è il 
valore aggiunto.

Maurizio Peranzi, GO

romani, conserva ancora monumenti 
dell'epoca arricchiti da preziosi 
gioielli medievali e rinascimentali 
quali il “salotto buono” della città, 
la magnifica Piazza del Popolo. Non 
da meno il teatro monumentale 
Ventidio Basso e la chiesa Gotica di 
San Francesco. Il tutto sarà innaffiato 
dall’anisetta e condito con le famose 
olive ascolane e altre succulenze 
marchigiane. 
  						    
		  Raniero Ciani, GO
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A distanza di 10 anni, le SPIT 
torneranno in terra di lavoro, 
attraversando i territori che hanno 
fatto da sfondo alle vite di San 
Benedetto e San Tommaso D’Aquino. 
Il raduno inizierà il sabato pomeriggio, 
con la visita dell’Abbazia benedettina 
di Montecassino, nota per essere culla 
della cultura occidentale medievale 
e per essere stata distrutta da feroci 
bombardamenti, durante la Seconda 
Guerra Mondiale. La visita sarà 
un’occasione da non perdere perché, 
in via del tutto eccezionale, potremo 
vedere dei luoghi generalmente non 
aperti ai visitatori. 
La domenica invece, cammineremo 
per le vie dell’antica città di Aquino, 
che raggiungeremo dopo un 
suggestivo giro in auto tra le terre 
bagnare dai fiumi Liri e Gari, che 
rendono fertili i terreni circostanti. 

Eccoci qua, siamo nuovamente in 
gioco, questa volta con il gradito 
compito di chiudere la stagione 2023.
Vi porteremo ad ascoltare un 
particolarissimo carillon costituito da 
55 campane di dimensione diversa, 
unico in Europa, nel Santuario del 
Miracoloso Crocefisso, eretto nel 1741 
al centro di Castel S. Pietro Terme.
Altro fiore all’occhiello sarà lo 
splendido Anusca Palace Hotel, dove 
ci potremo rilassare a bordo piscina 
e coccolarci nell'area wellness 
aspettando la cena di gala, durante 
la quale non mancheranno le attese 
premiazioni di fine stagione e le non 
meno attese musica e danze. 

(In questo raduno si svolgeranno le premiazioni di fine stagione)

2-3 Settembre | Raduno Spitfire in Lazio
CASSINO TERRA DI LAVORO5

23-24 Settembre | Raduno Spitfire in Emilia Romagna
SPIT & GO... TRA LE BUCHE6

Visiteremo anche la Chiesa di 
Santa Maria della Libera, esempio 
importante di architettura medievale 
a tre navate oltre al vicino Museo 
d’Aquino, le cui esposizioni seguono 
un percorso cronologico che va dalla 
preistoria all’età moderna, passando 
per l’età romana e medievale. 
Aquino, fondato dai Volsci, è un 
borgo pieno di storia: ha dato i natali 
al poeta latino Giovenale e per lungo 
tempo ha fatto parte della contea 
D’Aquino, proprietà della famiglia 
di San Tommaso. Partecipando al 
raduno potrete percorrere insieme 
a noi la storia della Terra di Lavoro, 
dal IV secolo a.C. all’ultima guerra 
mondiale, scoprendo così alcune 
delle meraviglie del Basso Lazio.

						    
	 Marcello De Rosa, GO

A seguire, la domenica attraverseremo 
"su e giù " le colline dell'Appennino 
Bolognese, per la gioia dei nostri 
SpitPiloti, fino ad arrivare al Golf Club 
Molino del Pero, dove i più “temerari” 
potranno fare "due tiri" nel bellissimo 
campo da 18 buche.
La giornata si concluderà in una tipica 
locanda immersa nel verde, vicino a 
Sasso Marconi, perché per nessun 
motivo può mancare un mitico pranzo 
emiliano! 
Vi aspettiamo numerosi, non pensate 
mica di saltare proprio l’ultimo, 
vero?!?! 

Anna Magagnoli e Matteo Mattarelli, GO
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M
ODULO D’ISCR

IZIONE (inviare entro il 19/02/23)
NOM

E E COGNOM
E PILOTA

NOM
E E COGNOM

E NAVIGATORE
INDIRIZZO E-M

A
IL

CELLULA
RE

M
ODELLO AUTO 					







A
NNO

TA
RGA
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( segnalare eventuali intolleranze o allergie:
									













          )

Bonifico bancario intestato a: R
iva Giovanna - Causale: R

aduno Val Seriana
			




       IBA
N: IT67I0344053640000000190100

1.    Effettuare il bonifico con la quota prevista entro il term
ine indicato.

2.    Inviare m
odulo di adesione com

pilato e firm
ato con copia del 

      bonifico e carte d’identità alla m
ail: spit.gam

e.rits@gm
ail.com

In caso di arrivo il giorno precedente (venerdì 31 M
arzo) contattare direttam

ente 
Giovanna (cell. 348-0656535).

Sabato e Dom
enica 		


X1	

€ 250,00		


X2	
€ 390,00	

Solo Sabato (con cena)		


X1	
€ 120,00		


X2	

€ 200,00
Solo Dom

enica			



X1	

€ 70,00		


X2	
€ 140,00

Il pernottam
ento del raduno si articola su due alberghi. L’albergo vi verrà 

assegnato all’atto della prenotazione. Indipendentem
ente dall’hotel assegnato, il 

ritrovo per Sabato 01 Aprile è alle ore 10 presso Piazza 13 M
artiri, Lovere (BG).

Per m
otivi organizzativi le iscrizioni con l’avvenuto pagam

ento si riterranno 
chiuse al raggiungim

ento delle 24 cam
ere disponibili.

Il sottoscritto chiede di partecipare in qualità di pilota e sotto la propria completa responsabilità alla manifestazione 
in conformità al regolamento e alle norme in materia di codice della strada di cui dichiara di uniformarsi senza 
eccezioni sollevando gli enti organizzatori e il comitato organizzativo da ogni responsabilità circa eventuali danni 
morali e/o m ateriali occorsi a se stesso e/o a veicoli e/o a terzi avvenuti in occasione della manifestazione.  
L’iscrizione al raduno è condizionata alla sottoscrizione della dichiarazione liberatoria in m

ateria di 
riservatezza e trattam

ento dei dati anche audiovisivi che verrà fornita dall’organizzatore al m
om

ento 
dell’accredito equipaggi.
Il m

ancato rilascio di tale liberatoria da parte dell’intero equipaggio com
porterà tassativam

ente e senza 
eccezione alcuna l’esclusione dalle attività del raduno. 
La quota di iscrizione com

prende le attività previste dal program
m
a per singola giornata, gadget e accesso ai 

musei, pernottam
ento, aperitivi, pranzi e cena. 

Il presente programma potrà subire eventuali variazioni non dipendenti dalla volontà degli organizzatori. Con l’iscrizione 
il partecipante accetta di uniformarsi alle linee guida per i raduni R.I.T.S. pubblicate sul sito www.registrospitfire.it

FIRM
A PER ADESIONE

Spit-tim
e: è ora di andare alla scoperta di alcuni luoghi della m

edio-alta 
Valle Seriana, una delle due principali valli bergam

asche. Visiterem
o due paesi 

che fanno parte del circuito “I Borghi più belli d’Italia” e la città di Clusone. 

Sabato m
attina visiterem

o il borgo di Lovere, situato nella parte 
settentrionale del Lago d’Iseo.
Il pom

eriggio lo trascorrerem
o a Clusone, dove un percorso guidato ci 

illustrerà i luoghi principali di questo paese, a partire dal sim
bolo 

della città, l’orologio planetario Fanzago, unico nel suo genere in Italia e 
nel m

ondo. Grazie alla gentile ospitalità del Principe Giovannelli avrem
o 

l’onore di visitare Palazzo Fogaccia, un palazzo signorile privato, di 
solito chiuso al pubblico. 

La dom
enica m

attina visiterem
o il borgo m

edievale di Grom
o (bandiera 

arancione) arroccato nell’alta valle sulle rive del Serio. 
Durante il percorso guidato, alcuni figuranti ci faranno rivivere con 
i costum

i dell’epoca un delitto che capiterà proprio durante la nostra 
visita al borgo. Attraverso indizi e suggerim

enti dovrete cercare di 
risolvere l’enigm

a e assicurare alla giustizia il colpevole!

Di seguito il program
m
a dettagliato:		

(percorrenza: circa 50 km
)

SA
BATO 	

ore 9 - 10: ritrovo presso Piazza 13 M
artiri, Lovere (BG)

01/04 		


ore 10 - 12: visita guidata al borgo di Lovere
		


ore 12 - 13: trasferim

ento a Clusone
		


ore 13 - 14: pranzo presso albergo ristorante “M

as-cì”
		


ore 14.30 - 17.30: visita guidata città di Clusone, 			




		


orologio planetario Fanzago e Palazzo Fogaccia
		


ore 17.30 - 18: trasferim

ento nei rispettivi alberghi
		


ore 20 - 23: cena presso albergo ristorante “La Bussola”

DOM
ENICA

	
ore 8.30: ritrovo presso Parcheggio del Sole, Clusone (BG)

02/04 		


ore 8.30 - 9,30: trasferim
ento a Grom

o
		


ore 9,30 - 12: visita guidata al borgo di Grom

o e al museo 		


		


delle arm
i bianche e pergam

ene con delitto al Castello
		


ore 12 - 12.30: trasferim

ento a Fium
enero (BG)

		


ore 12,30 - 15: pranzo presso A
lbergo - Ristorante M

orandi
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C
ari am

ici, qual è il leit-m
otive che da m

olti anni spinge noi 
e le nostre spitfire a ritrovarci lungo le strade del nostro B

el 
P
aese? S

icuram
ente l’affetto e l’am

icizia, m
a anche l’am

ore 
per il bello, per la storia, per la cultura, per la tradizione. 
A
nche 

in 
questa 

nuova 
“puntata” 

del 
nostro 

viaggio 
confidiam

o di poter trovare tutti questi ingredienti, spesso 
m
escolati tra loro.  

 LA
 G

Y
PSO

TEC
A

 D
I C

A
N

O
V

A
A
ntonio 

C
anova 

fu 
un 

artista 
fortunato: 

le 
sue 

opere 
godevano 

di 
uno 

sm
isurato 

apprezzam
ento 

m
ondiale 

già quando il loro autore era in vita. A
 Possagno, dove 

naque e dove riposa, tutto testim
onia la sua arte. Il Tem

pio 
M
ausoleo, 

da 
lui 

stesso 
progettato, 

dom
ina 

dall’alto 
il 

paese con la possenza architettonica ispirata al Pantheon 
rom

ano e al Partenone ateniese. La sua casa natale espone 
opere prestigiose di pittura e arredi originali, m

a ciò che 
fa più im

m
ergere il visitatore in atm

osfere raffinate, eteree, 
di m

agica arm
onia, di equilibrio e potenza, sono i gessi 

conservati nella G
ypsoteca. Perchè gessi? Le sue statue non 

nascevano dalla lavorazione diretta e intuitiva del m
arm

o, 
m
a erano frutto di un precisissim

o studio che passava dal 
disegno all’argilla, dall’argilla al calco negativo, e da questo 
al gesso. N

ell’opera in gesso venivano applicati una m
iriade 

di chiodini di bronzo che tram
ite un precisissim

o pantografo 
perm

ettevano di trasferire ogni m
isura e ogni curvatura 

al m
arm

o. N
el biancore diafano della grande G

ypsoteca, 
passeggiare tra A

m
ore e P

siche, A
pollo, Le Tre G

razie, e 
m
oltissim

e altre oprere, poter accarezzare la celebre Paolina 
B
orghese B

onaparte, suscita em
ozioni uniche.  

 LA
 FO

N
D

A
ZIO

N
E TIPO

TEC
A

 ITA
LIA

N
A

La stam
pa è l’invenzione che più di ogni altra ha perm

esso la 
diffusione universale delle conoscenze, delle idee, del sapere, 
e la nascita del libro m

oderno è frutto di un percorso lungo 
secoli, senza cui il nostro m

ondo sarebbe profondam
ente 

diverso da com
e ci appare oggi. Q

uesto viaggio affascinante 
affonda le sue radici nel territorio Veneto e una delle sue 

figure centrali fu A
ldo M

anuzio, che segnò lo sviluppo 
dell’editoria nel suo tem

po ponendo le basi di ciò che sarebbe 
avvenuto in seguito. Indiscusso protagonista dell’editoria 
e 

della 
stam

pa 
del 

R
inascim

ento, 
M
anuzio 

sapeva 
che 

ognuno dei suoi testi, una volta diffuso, avrebbe potuto 
m
utare la m

aniera di intendere la vita, il m
ondo, l’universo. 

Fu l’editore del prim
o best-seller della storia: all’inizio del 

C
inquecento 

stam
pò 

centom
ila 

copie 
delle 

opere 
del 

Petrarca. La tipografia ha segnato profondam
ente la storia 

del Veneto e oggi una testim
onianza im

portante di questa 
eredità è conservata presso la Fondazione Tipoteca Italiana 
a C

ornuda; un m
useo, un archivio, una stam

peria... tra le sue 
m
ura ognuno può scoprire il m

ondo ricco, sconosciuto e 
com

plesso della tipografia, fatto di raffinatezza estetica, di 
tradizione, m

a anche di evoluzione tecnologica, lungo una 
strada inaugurata m

olti secoli fa, m
a ancora lontana dal 

giungere a destinazione. 

 LA
 TEN

U
TA

 BO
RG

O
LU

C
E (D

al M
edioevo all’eco-sostenibile)

C
orreva l’anno 958 quando B

erengario I, R
e d’Italia, donava 

al capostipite dei C
ollalto R

am
baldo I, di stirpe longobarda, 

le terre di Treviso e i boschi del P
iave e del M

ontello, affinchè 
difendesse la M

arca di Verona dalle scorribande degli U
ngari. 

D
a allora i nom

i di R
am

baldo e di M
anfredo rim

balzano 
di generazione in generazione: è nel 1822 che gli A

sburgo 
conferiscono il titolo di P

rincipe ai prim
ogeniti del casato, 

fino all’ultim
o prim

ogenito m
aschio M

anfredo di C
ollalto e 

alle attuali figlie, la P
rincipessa Isabella e la contessa M

aria 
Trinidad. La tenuta che com

prende anche due agriturism
i 

con ristorazione e alloggi, consta di 1200 ettari, 400 bufale, 
circa 300 capi bovini, suini allo stato brado, 102 vigne a glera 
(prosecco) chardonnay, pinot bianco e grigio, 50 ettari di 
noceto (2000 quintali all’anno di noci) e frutteto,  uliveti. Tutti 
i prodotti sono presenti nello spaccio per la vendita diretta. 
L’azienda è totalm

ente eco-sostenibile: l’energia elettrica e 
term

ica deriva da una caldaia a biom
assa alim

entata dai 
sottoprodotti dei boschi e da un biodigestore che trasform

a i 
liquam

i delle bufale e l’insilato dei cereali in biogas, riducendo 
a zero le em

issioni di C
O
2 in atm

osfera.  

SA
B

A
TO

 20 M
A

G
G

IO
:

10.30 / 11.00	
R
itrovo, accettazione e registrazione 		

		


equipaggi presso P
H
I H

O
TEL A

STO
R
IA
   

		


Susegana (T
V
), V

ia V
igna 29

11.45 / 12.00	
A
peripranzo sulla terrazza dell’hotel

13.15 / 13.30	
Partenza per Tipoteca Italiana a 		


		


C
ornuda (T

V
) V

ia C
anapificio 3

14.15		


V
isita guidata alla fondazione Tipoteca Italiana

15.15 / 15.30	
Partenza per Possagno (T

V
) per il 		


		


M
useo G

ypsoteca A
ntonio C

anova, 		


		


V
ia C

anova 74

16.00		


A
rrivo a Possagno presso P

iazzale del 	
		


Tem

pio M
ausoleo C

anoviano

16.30		


V
isita guidata alla G

ypsoteca e casa natale 	
		


di A

. C
anova

17.30 / 17.45	
Partenza da Possagno, rientro in hotel

18.45		


R
elax

20.30		


Trasferim
ento all’Enoca Veneta della S

cuola 	
		


Enologica di C

onegliano (2 km
 circa)

21.00		


C
ena presso il ristorante dell’Enoteca 	

		


Veneta in V
ia D

alm
asso 12 C

onegliano

D
O

M
EN

IC
A

 21 M
A

G
G

IO
:

9.00		


Partenza per A
zienda A

gricola B
orgoluce in 	

		


V
ia M

andre 47, Susegana (T
V
)

		


V
isita allevam

ento bufale e M
useo dei 	

		


M
estieri della C

iviltà C
ontadina

10.00 / 10.15	
Spostam

ento in località M
usile 2,

		


Susegana, sem
pre nella tenuta 		


		


B
orgoluce: visita guidata in cantina

11.00		


D
egustazione vini e prodotti enogastronom

ici 	
		


dell’A

zienda e tipici del territorio

12.00 / 12.15	
Partenza per l’A

griturism
o R

iva de M
ilan, 
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Per  migliorare  i  servizi  ai  soci  del  R.I.T.S. invitiamo tutti a prendere 
visione delle note presenti alla pagina "Area Soci" informazioni per il 
Rinnovo/Nuovo Socio  del  sito:

ed a compilare la "Scheda Rinnovo/Nuovo Socio 2023" seguendo 
alcune semplici istruzioni.
Vi  ricordiamo  che  il  pagamento  della  quota  sociale  dovrà  essere 
effettuato  solo  sul  c/c  del  RITS  presso  UniCredit  

IBAN: IT 13 M 02008 05055 000103014833
indicando  nella  causale:
Nome e Cognome del socio ed il numero di iscrizione della vettura al RITS

L'Angolo di
Chicco Matita
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di Lucia Durante

SPITPRANZO DI 
NATALE CON SORPRESE

hiamare i pranzi di Nata-
le organizzati da Giovanna 

Riva “pranzi” é perlomeno ridut-
tivo. Ci sono tutti gli elementi 
che caratterizzano queste mani-
festazioni ma per lei organizzare 
antipasti, primi, secondi, ecc è 
troppo banale. Ci vuole un guiz-
zo di fantasia e meglio ancora se 
si tratta di una fantasia un poco 
sadica per vedere i convitati alle 
prese con giochi per niente facili. 
Ma andiamo con ordine.
Giovanna e Chicco hanno orga-
nizzato questo incontro mange-
reccio a Caravaggio, nella dimo-
ra storica dei Tre Re, ma mentre 
Chicco si è occupato della parte 
artistica, com'é nel suo DNA, 
Giovanna ha escogitato qualche 
gioco per vedere gli ospiti affan-
narsi per venirne a capo. Questa 
volta si è trattato di un grande 
puzzle da 350 pezzi che riprodu-
ceva il logo del suo prossimo  ra-
duno del 2023 e che verrà dato in 
premo a chi risolverà un enigma 
che si svilupperà fra le viuzze di 
Gromo. Altro enigma che ci terrà 
mooolto impegnati mentalmen-
te. Il disegno è opera di Gabrie-
le, il nostro nuovo e ottimo web 
designer, su idea della mamma. 

C Nelle pause tra una portata e 
l'altra abbiamo visto mani in-
crociarsi sul tavolo deputato 
all'opera e occhi cercare frene-
ticamente il tassello mancante. 
Ma non c'è stato solo il puzzle. 
Appena seduti a tavola, abbia-
mo srotolato il cartiglio del menu 
elegantemente infiocchettato e 
non potevamo credere ai nostri 
occhi:  ragù di ratto selvatico, 
croste di parmigiano rosicchia-
te e via andando. Questa è stata 
un'idea vincente del nostro arti-
sta Chicco Vandone.  Ovvio che 
il menù era ben altro, reso anco-
ra più delizioso dal fare gentile 
del personale di questa antica 
struttura dove gli ospiti vengono 
davvero coccolati. E che dire del-
la partecipazione? Veramente 
numerosa ed entusiasta nono-
stante alcune defezioni dell'ulti-
ma ora dovute a virus influenzali 
e ad un meteo quanto mai in-
clemente. Allora tutti pronti per 
aprile quando Giovanna metterà 
alla prova la nostra perspicacia 
quali novelli Sherlock Holmes. 
Grazie Giò e grazie Chicco, an-
che se siete un poco cattivelli vi 
vogliamo un mondo di bene.
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di Maria Paola Brusaporci

UN'OCCASIONE 
DA PRENDERE AL VOLO

chiusura dell’anno 2022, 
oltre a partecipare al pran-

zo natalizio a Caravaggio con gli 
amici del Nord come è nostra 
consuetudine da anni, ci si è of-
ferta l’occasione per essere pre-
senti anche al pranzo di Natale 
organizzato all’interno della ri-
serva naturale del Lago di Posta 
Fibreno in Ciociaria, da Fiorenza 
e Loreto Iacovella. Una giornata 
davvero gradevole, soprattutto 
perché abbiamo rivisto amici del 
Sud che non vedevamo da anni, 
per cause che ormai tutti cono-
scono. Una bella rimpatriata di 
amici grandi e piccini dal Lazio, 
dall’Abruzzo, dalla Campania e 
dalla Basilicata, una vera gioia!
I primi veri abbracci ce li siamo 
scambiati in riva al lago, dove gli 
organizzatori hanno trovato un 
angolino di prato per sistemare 
un tavolino e dei taglieri e darci 
il benvenuto con ciambelle cio-

A ciare appena sfornate, salami e 
formaggi squisiti. Un brindisi alla 
compagnia riunita all’insegna 
della convivialità più spontanea, 
senza grandi formalità. Termina-
to l’aperitivo, ci siamo diretti al 
ristorante agriturismo La Pesca, 
che ci ha ospitati per il pranzo 
nelle sue sale semplici ma acco-
glienti, riscaldate da un bellissimo 
focolare che annunciava l’arrivo 
del Natale. Cibo genuino e molto 
vario, prodotti stagionali a km 0, 
buon vino per riscaldare gli animi, 
una compagnia allegra e sincera, 
questi gli ingredienti per un pran-
zo sereno, dove non sono manca-
te risate ed allegria. Omaggiate le 
signore da dolcissimi angioletti 
da appendere ai nostri alberi di 
Natale, non potevamo che essere 
grati per aver trascorso una bel-
lissima giornata in serenità con 
amici cari, lontani solo nello spa-
zio ma non dal cuore. 
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SPIT-STORIE

rimi di Agosto 2020, dopo aver 
completato la messa a punto 

di Alfredo Ronchi RITS 1691

QUATTRO PASSI IN SPIT
Un ambiente ideale per le nostre Spit.

della mia Spitfire 1500 acquistata 
da poco, mi occorreva un’opportu-
nità per poterla mettere alla prova 
su un percorso adatto. Ricordan-
do un paio di bellissime escursioni 
vissute in moto nel territorio della 
Carnia, regione perfetta per il moto 
turismo, strade prive di traffico pe-
sante, relativamente poche auto, 
tante curve, tornanti e passi alpi-
ni, salite e discese su un territorio 
ricco di storia e punti panoramici, 
ho pensato che in fondo per certi 
aspetti la Spitfire, piccola, maneg-
gevole, scattante, è simile ad una 
moto a quattro ruote.
Quindi preparo un bagaglio com-
patto utile per escursioni in monta-
gna senza dimenticare il costume 
da bagno ed il kit da piscina visto 
che l’hotel dove farò base è dota-
to di piscina scoperta. La capote è 
già aperta da vari mesi, la si chiude 
a fine ottobre, tutto è pronto per 
partire. A questo punto si impone 
una prima scelta, autostrada o pro-
vinciali? Il tempo di percorrenza 
stimato per le provinciali è circa il 
doppio del tempo necessario uti-
lizzando le autostrade, lascio a voi 
la scelta, avendo tempo e rispet-
tando i limiti di velocità urbani, mi 
cimento nel percorso più “turisti-
co” prevedendo una pausa pranzo 
a metà strada. La base logistica è 
Sequals, località nota ai possessori 
“Gentleman Driver” di Spitfire, per 
il fatto che ha dato i natali a Primo 
Carnera. Sequals occupa una po-
sizione strategica rispetto ad una 
miriade di possibili mete da visitare 
in giornata, comunemente chiama-

ti “petali”.  Arrivo in hotel nel tardo 
pomeriggio giusto per parcheggia-
re la Spit sotto uno degli alberi del 
giardino, chiudere prudenzialmen-
te il tonneau cover anche se non ci 
sono nuvole in vista, in ogni caso la 
linfa zuccherina degli alberi sui se-
dili non è piacevole.

Prima giornata: Al mattino senza 
particolare fretta controllo i livelli, 
in segno scaramantico ho sempre 
un litro di refrigerante ed un litro 
di olio sistemati negli angoli del 
baule insieme ad una trousse di 
ferri abbastanza completa e, richie-
sta all’estero, una regolare borsa 
medica a norme DIN. Fidandomi 
della memoria dei percorsi fatti 
l’anno precedente in moto, parto 
alla volta del passo Monte Croce 
Carnico, prima direzione Lestans, 
Borgo Ampiano (SP1), Valeriano, 
Pinzano al Tagliamento, Flagogna. 
(SP22), Cornino (SP41), Trasaghis 
(SR512) confinante con Gemona 
del Friuli profondamente ferita dal 
terremoto del 1976, Cavazzo Car-
nico(SS52), Tolmezzo (SS52Bis), 
Arta Terme, Paluzza (SS52Bis), Ti-
mau (SS52Bis), la strada cambia 
aspetto, ora si capisce che il passo 
si avvicina, si continua a salire ed 
ecco una serie di tornanti, un vero 
piacere per la Spit che li affronta 
senza problemi uscendo stretta 
sulla destra. Eccomi al Passo Mon-
te Croce Carnico: la strada si apre in 
un ampio spiazzo tra le pendici dei 
due monti che formano la sella del 
passo, un grande tabellone ricorda 
che fu teatro di scontri durante la 
Grande Guerra ed indica l’inizio di 
un percorso di visita alle trincee ed 

altre installazioni militari. Parcheg-
gio la Spit tra le numerose moto e 
le poche auto che hanno raggiun-
to il passo, è ormai ora di pranzo 
ed il rifugio “Al Valico” segna l’ulti-
mo lembo di cucina friulana prima 
dell’Austria, offrendo una selezione 
di piatti della tradizione, formaggio 
Frico alla griglia, polenta con fun-
ghi, strigoli con salsiccia. Bene, una 
pausa qui scegliendo un tavolo al 
sole. Di fronte al rifugio “Al Valico”, 
una caserma abbandonata segno 
visibile del confine di stato. Noto 
con piacere che i gendarmi di fron-
tiera austriaci sono seduti al tavolo 
proprio di fronte al mio, anche loro 
potendo scegliere, hanno preferito 
la cucina Friulana.
Riparto ed immediatamente dopo 
il vecchio complesso del controllo 
passaporti entro in una lunghissima 
galleria in discesa, buon banco di 
prova per la tenuta dei freni, i piccoli 
tamburi posteriori reggono bene. 
Sono sulla strada 10, proseguimen-
to della nostra SS52Bis, attraverso 
Bannwald, poi Kotschachme se-
guendo l’omonimo fiume proseguo 
sulla statale 111 che si snoda in un 
susseguirsi di lievi salite e discese, 
curve e controcurve. Il paesaggio, 
a parte le due catene di monti che 
delimitano la valle, è tipicamente 
agreste a parte qualche piccolo 
complesso industriale ed un gran-
de campo da golf. Mi fermo per un 
“Kaffee” al bar, certo non sono né 
a Trieste nè tantomeno a Napoli, a 
qualche decina di chilometri potrei 
fare il periplo del Faaker See, meta 
ogni settembre di Harleysti da tut-
ta Europa, ma non ho intenzione di 
arrivare tardi a cena in hotel quindi 

P
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riparto prestando attenzione alla 
deviazione sulla sinistra che mi por-
terà di nuovo verso il confine italia-
no. Passato Danz, trovo l’indicazio-
ne (strada 90) per il Sonnenalpe 
Nassfeld, al confine con il nostro 
lago di Pramollo e relativo passo. La 
strada sale alternando rettilinei in 
salita a sequenze di curve e tornan-
ti che si fanno più fitte all’avvicinarsi 
al passo, la Spit si difende più che 
bene ed alcune volte mi tocca sca-
lare in prima per affrontare i tornan-
ti. Si vedono piste da sci ed impianti 
di risalita, incontro una Z4 roadster 
e mi accodo tirando un po’ di più le 
marce, la quaranta-quattrenne si 
difende bene, più in alto attraverso 
un complesso turistico dove resiste 
ancora un po’ di neve dell’inverno 
scorso poi il passo segnato da un 

grande hotel dove “taglio il traguar-
do” del vecchio confine insieme alla 
Z4. Un inaspettato controllo della 
polizia austriaca ci costringe a fer-
marci in coda e dopo la corsa in sa-
lita la temperatura del liquido di raf-
freddamento sempre ferma tra un 
quarto e metà scala sale, sale e non 
ho una elettro-ventola per smaltire 
velocemente il calore, incrocio le 
dita e lascio acceso il motore con 
la ventola in presa diretta. Guardo 
dall’alto il lago di Pramollo e riparto 
(SS110): dopo pochi rettilinei ini-
zia quella che sembra una discesa 
all’inferno. Una serie senza fine di 
curve e tornanti, la valle si stringe e 
vedo distintamente le poche auto 
che mi precedono sfilare sotto di 
me. Con la Spit, così come in sali-
ta, anche la discesa offre piacevoli 

emozioni nell’affrontare i tornanti 
che si susseguono senza fine fino 
a Pontebba (SS13) poi Chiusaforte, 
Amaro, Lago di Cavazzo, Trasaghis, 
Cornino, Flagogna, Pinzano al Ta-
gliamento, Lestans e Sequals. Par-
cheggio la Spit nel giardino, un tuffo 
in piscina e mi preparo per cena.

Nuovo giorno, nuovo tour, questa 
volta tutto in Italia, controllo i livel-
li dopo la corsa di ieri, tutto bene, 
destinazioni principali oggi sono il 
“paese museo” di Pesariis e la pa-
tria del prosciutto di Sauris. Questa 
volta per raggiungere Tolmezzo de-
cido di provare un altro itinerario, 
passato Pinzano al Tagliamento 
proseguendo sulla SP1, passato il 
distributore di benzina, invece che 
attraversare il ponte sul fiume Ar-
zino e prendere la SP41, continuo 
sulla SP1 per Casiacco, Sequalins, 
la strada si stringe ed inizia una se-
rie di tornanti per raggiungere An-
duins e poi prosegue costeggiando 
il fiume Arzino. Non incontro auto 
o moto, sono solo nella mia picco-
la Spit da quando ho preso questa 
deviazione, il piccolo Rio Sciafusc 
sulla destra, altri tornanti che mi 
portano ad una sella, Sella Chian-
zuàn, è troppo presto per fermarsi 
per un caffè, continuo e scendo sul 
lago di Verzgnis sempre sulla SP1 
fino al bivio con la SP512 per Tol-
mezzo che è in pratica poco dopo 
il bivio, molto bello questo percorso 
alternativo ho l’impressione di aver 
superato due passi e sono solo all’i-
nizio del percorso. Prendo dal gran-
de rondò fuori Tolmezzo la SS52 
verso Villa Santina poi la SR355 
verso Ovaro, Baus, poi attraverso il 
fiume Degano e prendo la SR465 
attraverso Entrampo, Avausa, Pie-
ria Prato Carnico la strada si stringe 
e costeggia il monte sulla destra, 
passo una strettoia tra due case 
di Osais e poco dopo all’ingresso 
di Pesariis trovo le indicazioni per il 
centro del paese, prendo una breve 
discesa sulla sinistra, venti metri 
dopo ancora a sinistra e mi trovo 
nel parcheggio principale, spengo il 
motore e mi armo di macchina fo-
tografica. Sono nel museo all’aper-
to dell’orologio, quasi tutte le case 
del paese offrono l’ora attraverso 
orologi di varia foggia e meccanica, 
alcuni sono a parete, altri installati 
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lungo i vicoli o nelle piazzette, i 
meccanismi sono azionati dall’ac-
qua, da pesi e da mulinelli. Di fonte 
alla chiesa un orologio-monumento 
dal meccanismo a vista aziona un 
carillon a mezzogiorno. Un piace-
vole parallelo con la robusta mec-
canica della Spit nata dal connubio 
tra i trattori Massey Ferguson e la 
Standard madre di Jaguar. In effetti 
il piccolo borgo di Pesariis ha una 
lunga tradizione di meccanica di 
precisione ed orologeria e, da que-
sta, è nata l’azienda che caratteriz-
za il borgo, la Solari che da sempre 
informa i viaggiatori nelle stazioni 
ferroviarie ed aeroporti con i grandi 
pannelli a palette.
Terminata la visita al borgo e dopo 
aver fotografato numerosi scorci ti-
pici ed orologi, riparto e proseguo la 
strada verso la sella attraversando 
valli dove vedo i segni della strage 
di alberi dovuta alla forza del vento, 
immense distese di “bastoncini da 
Shangai” sparse a macchia di leo-
pardo nelle valli, la strada è anco-
ra parzialmente ingombra di rami 
e materiali vari portati dal vento 
e dalle numerose frane, superata 
questa “prova di maneggevolezza” 
mi fermo, con la scusa di far riposa-
re la Spit, alla Malga Casera Razzo 
(quota 1739) per un bicchiere di 
succo di mirtillo e godere del pano-
rama delle varie cime rocciose che 
svettano tutto intorno. Qui incrocio 
coppie di ciclisti in mountain bike 
che definirei della categoria senior, 
sono saliti dal fondovalle di Ampez-
zo e mi dicono che vogliono rag-
giungere Sappada scendendo per 
strade sterrate, mi sembrava già un 
buon esercizio essere arrivato qui 
in Spit, ma loro sono altra cosa.
Riaccendo il motore e proseguo sul-
la medesima strada (465) e poco 
oltre incontro il bivio con la SP619, 
svolto a sinistra e seguo la strada 
che, poco dopo diventa SP33 e 
dalle due comode corsie di prima 
diventa stretta, adatta alle dimen-
sioni della Spit, priva di protezioni: il 
panorama questa volta volge a sud 
ovest non più a nord est, una cima 
rocciosa è proprio di fronte a me 
e sembra quasi di poterla toccare, 
inizio la discesa verso la seconda 
meta della giornata il comune di 
Sauris di Sopra. La discesa verso 
Sauris è una sequenza serrata di 

tornanti che sembrano costruiti 
uno sopra l’altro come un castello 
di carte, uniti da brevi rettilinei da 
16% di pendenza tutto da freno 
motore in prima e seconda, non c’è 
nessuno sulla strada, del resto, da 
quando ho abbandonato la SR355 
dopo Baus, non ho più incontrato 
né auto né moto a parte quelle par-
cheggiate alla Casera.

Esperienza molto piacevole, devo 
dire che la discesa del Pramollo di 
ieri e la discesa verso Sauris di oggi 
non hanno molto da invidiare alle 
discese del Maloja o dello Stelvio 
verso Merano. La strada cambia an-
cora nome e diventa SP73. Entro in 
Sauris sotto l’attraente prospettiva 
dello spuntino a base di prosciutto 
e formaggio locale accompagna-
to da una buona birra Extra Stout 
prodotta localmente. Il proprietario 
della trattoria mi accompagna nella 
visita guidata al birrificio e mi offre 
assaggi delle varie birre prodotte. 
Pausa spuntino nel giardino della 
trattoria arredato con i tipici tavoli 
e panche in legno, il sole è decisa-
mente caldo e la birra gelata si fa 
apprezzare. 
La Spit credo si sia riposata abba-
stanza, cerco le chiavi ma non le 
trovo nelle varie tasche e nello zai-
netto di servizio, raggiungo l’auto 
parcheggiata all’inizio del paese 
con la preoccupazione di dover 
recuperare le chiavi di scorta per 
poter rientrare alla base, ma la Spit 
viene in mio aiuto, le chiavi sono li 
inserite nel quadro, le avevo dimen-
ticate all’arrivo, Grazie Spit! Riparto 
scendendo verso Sauris di Sotto 
poi la strada costeggia il bellissimo 

(…) il viaggio continua e termina 
sul prossimo numero, 

non perdetelo!

lago artificiale di Sauris, acqua cri-
stallina, altre foto e poi all’improv-
viso si vede la diga ed inizia uno 
stretto tunnel simile a quelli della 
vecchia gardesana occidentale, 
niente illuminazione, pavimenta-
zione deformata in cubetti di por-
fido, i Sampietrini romani, incontro 
un paio di auto in senso opposto, le 
schivo un po’ a sensazione perché 
il buio regna profondo nonostante i 
fari. 
La galleria in falso piano scende per 
alcuni chilometri lungo una stretta 
valle al termine della quale si ve-
dono alcune strutture militari della 
Grande Guerra, camminamenti in 
cengia e camminamenti a gradi-
ni scavati nella roccia. Un piccolo 
ponte mi porta sull’altro lato della 
stretta valle e questa volta in netta 
discesa seguo uno stretto serpen-
tone scavato nella roccia “farcito” 
di gallerie. Vista la vicinanza delle 
curve dovrei tenere la mano sul 
clacson ma, confidando nella buo-
na sorte, lo utilizzo sono quando 
strettamente necessario. Del resto, 
fino ad ora, ho incontrato solo due 
auto in buona parte della giornata. 
La valle si apre, ancora poche cur-
ve, i pneumatici saranno bollenti 
credo, e così arrivo ad Ampezzo e 
da lì proseguo per Villa Santina, una 
piccola deviazione sulla via del ri-
torno verso Bordano per visitare la 
Casa delle Farfalle, paradiso per gli 
amanti di questi coloratissimi esse-
ri, poi rientro alla base per un tuffo 
in piscina e poi cena.
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di Luigi Albenga RITS 1577

CAPODANNO D'ABRUZZO

nche quest'anno decidiamo 
di unirci ad alcuni Spit-amici 

per trascorrere insieme il capo-
danno.
Gli ultimi due anni eravamo stati 
a Macerata, alla corte dei Domizi, 
Antonella ed Enrico, che con la 
consueta generosità si erano pro-
digati per farci trascorrere delle 
belle giornate in compagnia.
Adesso invece si trattava di mi-
grare in quel d'Abruzzo, a Torricel-
la Peligna, paesino appollaiato ai 
piedi della Maiella tra dolci colline, 
speroni di roccia e strade tortuo-
se: 650 km, per chi veniva dal pro-
fondo nord.
La location, un semplice alber-
ghetto a gestione familiare, era 
stata individuata l'anno prece-
dente dal temibile quartetto Lel-
lo-Betta-Nicola-Patrizia: affabi-
lità, cortesia ed una irresistibile 
cucina erano date per garantite! 
L'idea aveva poi preso corpo nelle 

A

ultime settimane dell'anno con la 
sapiente organizzazione dei Na-
sta, portando infine a radunare, 
per la sera di capodanno, un'alle-
gra brigata di sedici amici: Betta, 
Lello, Patrizia, Nicola, Antonella, 
Enrico, Ambra, Danilo, Francesca, 
Raniero, Denise, Flavio, Bianca-
maria, Marcello e  noi due, Mara 
e Luigi. Tutto a posto, quindi: si 
parte! 
Il venerdì 30 al mattino presto sia-
mo già in macchina, destinazione 
Abruzzo! All'arrivo troviamo ad 
accoglierci il temibile quartetto di 
cui sopra, poi via via ci avrebbero 
raggiunto gli altri amici, secondo 
le loro disponibilità.
Favoriti da stupende giornate di 

sole, con temperature miti im-
pensabili per il periodo, abbiamo 
gironzolato tra paesini arroccati 
e paesaggi incantevoli, spesso 
commentando come sarebbe 
stato bello ripercorrere le stesse 
strade con le nostre Spit, a tetto 
aperto… Molto particolare e sug-
gestiva è stata la visita al castello 
medievale di Roccascalegna, che 
al di là dei cenni storici resterà im-
presso a tutti nella memoria per 
la sua ardita collocazione su uno 
sperone di roccia.
Ma il clou del ritrovo è stato natu-
ralmente la sera di Capodanno. In 
sala la nostra  lunga  tavolata ma 
anche, a sorpresa (avremmo do-
vuto esserci solo noi), altri tre ta-
voli, con una decina di commen-
sali inevitabilmente destinati a 
subire la nostra allegra invadenza.  
Perché questo particolare?
Perché Danilo, con la complicità 
di Raniero e Lello, si è presentato 
con un'attrezzatura da karaoke 
completa di amplificazione, mixer, 
microfoni, basi e testi: conoscen-
dolo, potete immaginare come 
l'atmosfera si sia subito riscalda-
ta, coinvolgendo anche chi non 
faceva parte del nostro gruppo.
Complice il tasso alcolico che 
andava crescendo di minuto in 
minuto, all'intrattenimento tra-
scinatore di Danilo si è alternato 
un momento più ruspante di cori 
e cantate al suono incerto (il mio) 
della chitarra: grande soddisfa-
zione però quando un commen-
sale, non dei nostri, si è avvicinato 
chiedendo di poter cantare con 
noi un pezzo che gli piaceva!
Così, con l'immancabile trenino, 
il brindisi augurale, lo scambio di 
baci e abbracci di sincera ami-
cizia, siamo entrati nel 2023: e 
allora Auguri e ancora Auguri a 
tutti e … viva il RITS!



26	 N°84 | Febbraio 202326	 N°84 | Febbraio 2023

Piccoli Spitfaristi Crescono

Ecco il più piccolo “Simpatizzante RITS”: Filippo Fascia di Conegliano (TV) che tra qualche mese compirà 
6 anni. Quando arriva il postino per consegnargli la sua copia personale di SpitNews, in fretta chiama i nonni 
Patrizia e Renzo per leggere il notiziario assieme a loro. Da poco poi, ha scoperto che nel prossimo mese di 
giugno proprio il nonno Renzo (Frusi) organizzerà un raduno Spitfire vicino a Conegliano e non sta più nella 
pelle. Non vede l’ora di guardare tante coloratissime Spitfire in fila per le colline intorno alla sua città.

PATRIZIA SARCINELLI E RENZO FRUSI – RITS 056 - 1422 Conegliano (TV)
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OFFERTA 
SPECIALE per i 

Soci R.I.T.S.

Dal 01/10/2022 al 
01/06/2023

Per ottenere la password da inserire 
nel check out inviare una mail a: 

info@registrospitfire.it



Vogliamo ricordare a tutti l’indirizzo e-mail della nostra Redazione, qualora vogliate inviare i 
vostri articoli, cronache, foto e... consigli. Abbiamo bisogno dei vostri contenuti!  
Scriveteci numerosi e ricordate: Spit-News è anche vostro!

redazione.spitnews@registrospitfire.it

SPIT- lock 
H o l m e s

I misteri di... SPIT-lock Holmes
Vi svelo la soluzione del 3° enigma e vi sfido con un nuovo indizio

SOLUZIONE DEL N°83
Il particolare ingrandito sotto la lente 
non era altro che il FUNGHETTO DELL’ARIA
della Spit 1500 (sempre la mia) 

Se avete indovinato, mi complimento. 
Se non avete indovinato, 
vi offro un nuovo indizio per riprovarci. 

Per il 4° indizio con cui vi sfido, 
vi basti pensare a questi ultimi tempi sulla terra,
caratterizzati da forti scossoni, 
cambiamenti e vuoti improvvisi… 
Dovremmo inventare qualcosa di simile 
anche per l’umanità, che assecondi e renda 
più morbido il nostro viaggio quotidiano. 

Sir Drew Clergy

"IL MONDO È PIENO DI COSE  OVVIE 
CHE NESSUNO SI PRENDE MAI LA 
CURA DI OSSERVARE."
					   

Sir Arthur Conan Doyle
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